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accoglieMn. .che si ébte 
"(ìai suoigettòn dì Piove-Gonselver, ono­
revole ^CTegâ ì darà certo nei neryi^iipar-
"tigìanì sfegatati della caduta consorteriat 
•e li costringerà afatre delle ritlessiom molte 
melàn '̂Ornche sulle conseguenze deU-esclu-
siyismt) e d'èll'intolìerairza politica prati- • 
catì (iai loro correligioaari con tanta fé- ^ 
r o c i a . . :.'•••: ^^^^^- " • '•••'• 

.Nd •obe^ssata la lotta non. eonser-
viamo rancore alcun'© contro' coloro che 
la'necessità ci ha tratti a combattere, àu-
gtiiiiitno sincéramliki che gli oppositori 
della democrazia,' davanti ad M- discorso^ 
temperato nella forma, saturo di idee li-
bèrsili e pratiche e animato da, uno spi­
rito di conciiiazioiaE, come digipelio pror, 
nunziato domenica scorsa daìì'onor. De-

' . • • • . - • . • , 

pittato di Piove-Gpnselve, si ricrederanno 
è, da lipraijalî Onesti, porranno rendere o« 
maggio ad un pa;rtitò che póne in cima 
ad-ogni suô î p̂î nsiero il bene della na-̂ ; 

:2Ìone. 
:IÌ. passate oramai non ritórha pili J Tiès--

rsuha forza um^nu può far rivivere tempi 
gioranza 

ciam andmm© a ^ni&rsi<contro la ferma 
volontà; del paese. 
_ itòròerammà tracciato dàlronor. ; Ca-
legali, g%i^o dicemmo, risponde non. solo 
ai bisógtò ed alle aspirazioni 4el partito' 
radicale ; ma trova altresi il pieno assenso 
di quella parte del paese che, paventando, 
ed a ragione, ogojii scossa troppo violenta,' 
era bramosa éi vedere migliorati *î tiostri 

^\ di vedere re-

per un* altro di quéi tanti motivi eh 
dijnìino addurre a scusa da certi burgràvi 
della Destra, il, deputato di Sinistra, le-r 
gìttìmasse col suo voto gli abusi del pò-
teij^J 4}Ìĉ a.̂ jiK paese: direbbe che glì'^uiiì 
valgono gli altri; smarirebbe ogni fede. 
i|^^. progresso delie idee liberaU; si abi­
tuerebbe a cMsiderare il ministero: ed il-̂  
partito che lo appoggia come una com«f?' 
bricola di persone; intente, unicamente a 
coriservare il monopolio del potere; 

L'on. Galegan non ha detto ciò̂  espres-*' 
saniente, ma lo sì desume -dal contesto 
del suo discorso; e noi siariiò sicuri, e ce 
ne affida la sua rettitudine, che, sedendo 

^ Montecitorio, egli si. .rarnmenterà/seni-. 
jire che • 
alili, abbox:reati dalle consorterie di ogni, 

:xà e che essi al dìssopra dei partiti 
collocano seinpre il p£̂ £se,U.v- , . r ;:.' :• 
' .Questo abitiamo.j^liijtg^^fdire ,perchlvsi 
distingua nettanìentè la linea ohe seguiamo 
noi da quella, battuta; dai, nostri avvér-

j^ema la compera dei voti diviene una dolo­
rosa realtà, e che tut te le nullità, purché mi-
lionàre, riescòrio- ad JmjiorSi colle aderenze 
fenidaii dèi dipèTidètòi^^tó^fónti, e suoi di 
cosa, '"̂  "' '• •• 
, Perciò il partito liberalo unanirrio domanda 
lo scrutinio M 'Usta per regione, 0 almeno 
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' "*"̂ *̂ ^̂ hanno mandato degli liò^ 

I •' ' 

? . r' ' ' 

e idèe ripudiati dalla grandè '̂ 

^ V J : • 

^m. : ... . , 
% Essi? ia aoìrie'dÌTUhr falso priiicipio^ di 

' " . ' ' ' ' £ . -1 '• - -hy--1 -̂  ' 

autorità, sacrificarono' la giMtiMà e 'lS*co-
scienza ; èssi votarono con cuor leggiera 
U)|ajiìhposta dannosa-ed inimorale pui% ;̂̂  
puntellare lo scahriò ministeriale • essi àp-r-
proyarono, riconoscendole, imque, de}le mi-
f̂eure poliziesche, per' riòn abbandonare l'al­
bero della cuccagna.... Ed è dà tutte ara-
messe d mimoralita, accumulate per^gu^n-
dici anni, che rimasero schiacciati da ul-
timo. , 

.Noi confidiamo che la, Sinistra batterà 

felici rmirono la vita m prigione, senza alcuil 
pronunziato giudiziario consentis^cj l ' incarce- " 
raziote*^'^^Perspne h'eneitterite^ 
rate 0 aoffrirono Tónta di . pul)1>^ici^ dibatti- ': 
mcffii dinanzi l'Assise, senza alcuna próce-
dura, e dopo un solenne giudicato ,d'irtcÒ!pa- : 
bilità « d ' i n n o c e n z a — Venner-ò trascinati ' 

ir Provincia. In un ambiente cosi largò, le ; , dinanzi al giurì individp ih .^é|.e di altryj^,ci 
(Rompere dei voti divengono'inìpossibili, é '^lé' quali la Sezione di accusa; avp^i|tatuÌtS^|ìfQ" 
nu| | | ; | |kper quanto fornite di 'milioni nòn'riè***'W^^^^^ Si ordinarono kiudizi . e procéili-
s^ono'ad imporsi.' 
'- È un vantaggio 'per tutti i partiti, i* quali 
non 'potrebbero più far riuscire che i migliori, 
i più noti, i più riputati t ra i loro, mentre 
Oggi t roppe volte sono costretti ,riluttantii:ad 
aecettare certi uomini feudali che àd^ :es9i 
Stessi ripugnano, e che piire si compongono 
pei^de;: grandi;possidenze,'che as'sìcvu'ano qual­
che centinaio dì 'elettori indipendentiI 
ir; :Noi raccomandiamo la riforma-a tu t te le So-

• 

cletà elettorali del Veneto, dichiarandoci favo-s^ 
^^M0 '^^lo scrutinio pei* promnttia piuttosto-
tììiè' a qxmWopéì^i jRe^tóne' cKÉlto dalla 'S^o^ 

ét^d&h Progrèsso dì: Venezia: : 
1 Questo secondo è trcppo'largo ed esìge una 
conoscertza di 'uomini che là maap-ior parte 
degli elettori non ha, né può avere, •'< 
Ì;Ì,SÌ cadrebhe-neir eccesso, oppòsto ^^ii\i%eg-
gierqjiiper ragione dì parti to; l^lii ' n o h S ^ ò h o r 
èpe, e^q^to^to sarebbe tm' diffettò pericoloso. 
; '"Noi abbiamo fiducia che tU'chiarandosi tiBu 

ifiip^^^of scr«iÌjiio di pravincia, il GrO'*̂ !* 

I r " 

I, -

giudiz;i 
mentì criminali per .condiscendenza, càprici 
e ragion di partito —.Si sottoposero f 
monizione, per vendetta poliTica, e 
tnotti^^^^Si. seppellì ^qualche prpcesso (y(ie^4*^: ' 
vrebbtì, fatta là luce sui broffU élet toKaU'^\Si | ' ' ' 
resero i^npossibili le querele; AÒntrd'Mbbli^^ 
jrùzionari — Si pose il velo delle l en¥&e so­
vra certe torture che arrivano fino all ' iniro-
missione di spnìe fra le parti pudende di ferri-

•n.il 

• ^ ' . •-

m i n e ! 3) 
ima caliinnla tuttoÒÌQ^O è una trisè^'ve-*'" 

mk-

'¥' 

È 
ritài? 

Ecco il problema che deve risolverti'̂ FWfvb-^l 
revole ministro di giustizia.^: ^ ^ , 
; Se ài t ra t ta di fatti inventati, sì puaìsca i('>': ''" 
calunniatore; ma se, come temiamo, i fatti-'^ 
feono veri allora sieno puniti'i'^còlpèvoli* : .' 

j 

4 «-

•4 
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verno lo accetterà assai volentieri, • 
4" 

. •! ' . ' 
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.Miibtàtì 
or 
staurata la moralità, di vedere la fine di 
un sistema fiscale appena concepibile fra 
i.popoh 
rt'onor;: Calegari ha dettò che la nuova 

maggioranza^^ animata dal desiderio del 
bene; è noi lo erédianiÒ; come crédiamo 
che il paese a^nda con ansia le prime 
pròve del ministero per aqùistàre la cer-
tezza che egU intende battere una via dia-
metralmente opposta a quella dei suoì̂ ' 
antecessóri. 

• _ X 

altra via; sarebbetroppo doloroso per noî  
il non conservare, imo al completo disin­
ganno, questa consolante speranza. 

-£lli 

/Ma per raggiungere .'questo scopo è* 
d'uopo òhe-;ì deputati di sinistra non se­
guano quelle teoricne malintese di oppor­
tunità, dì utilità anche, ma assai poco mo-
rah, che costituirono là forza e, furono 

" - - • - I • ' - • ì f ' 

poi la rovina del partito moderato. 
: Quando una .questione veniva, sottoposta 

al;giudizio della Destra, qual'era il ragio­
namento^ cha, essa faceva per decidersi ad 

o meno ? Essa osservava se 

Il governo._ ngn s j | ^y^sc ia to i sgoiiiéltare 
e-grandi grida, dei giornali consorteschi 

ed ha traslocato l'on. Nigra da Parigi a Co­
stantinopoli. 

Questo atto di fermezza, che risponde al 
bisogno di; avere in Francia un Ambasciatore 
non l ega t^^^^ vincoli col ; passatói va l^attì^ 
francamente. • 

j > 1 

I maiìgni^ leggendo gì' indirizzi al Prefetto' 
di'PadoVa Bruni, hanno sfcoper^^ 
dm-yd^utàki 'próvinciaU-— non tutti • firnlati 
— è breve, guardingo, Cortese; e nient 'altro.; 
^-: che' quello invece del Mùnicìmo '^ilel Con-
sigilo Scolastico è pomposo, parolaio, t imido.. 

Eppure l'indirizzo della Provìncia porta i 
nomi dì' Beggiato, Coletti, Bozzi e G.^ipTrìeSte 
— quello del Coniuné i nomi fdi PicVoIff̂ l̂ 
MÒifè 0#2Ìfeà,; è'qùello' del - r a i l p o scola-
stjico i nonii di Tolomei e Frizzerìn, tutti 
membri notissimi dello stesso Comitato di re-
sistenza al Governo,... vulso Associazione co-
stituzionale. ' ^ 

•Lettera del_ Prefetto alla Giunta ComunaJ^ 
Indiì%zo della Giunta, al Prefetto. 

ièm4tìrS*^etetto-'alIà'^IyéfHteì proH ' 
f i i S ì è . - - ' ' • •"•••. • . ' ' - • ^ » " : ; : - \ : ; • • -^• ' '^«^*^'^ 

, Imm^zb della-Deputazione provinciale af̂  
s^Ì*refetto; • '--'-W^^- '••••;••• ";•• 

'•- Giornale dai ^«'^'^|^J:^'i^^clie singjiiozzal,; 
ma sottovoce? e térità far credere che \ i j g tó -

(im : .sentaùo con ; dolore' U t r à s l o l W ì o t 
Prefetto; •• -. •• • • . . " ^ •̂ ; ^ ^ - ;;; :• •—:•;:-

• ' ^ ' I f ' ' 

Ecco,la commedia'che, su per giù, rappre^ 
sentano i consorti a Milano, Padova ê Ĉ ^̂ ^ / 
! Ma a cittadini^? , ; 

Guardano e ridono, .B.̂ .. 

m 

c^ 

* * 

• • 

I ' 

l•^ j . ' l 
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votando contro quella proposta il ministero 
cadévaj' ovvero ne veniva menomato il 
prestigio : e allox̂ a, anche contro la pro­
pria coscienza, anche contro la verità, essa 
dava il voto favorevole al ministero. 

I deputati di sinistra non possono fare 
altrettanto : e | | | devono mantenere, a 
IVonte dei ministero, la propria libertà 
d'azione; essi devono, senza riguardi a 
persone, 0 a cose, parlare ed operare sin­
ceramente e rettamente. 

Guai se, per ispirito di consorterin, 0 

11 governo ha nominato una^^^sCommissione^ 
per studiare 4èi proposte d 'al largamento ; del 
suffraggio elettorale éristahilireil,pÌe.no ac-
cordo tra la leg^é[ elettorale e le altre leqdi 
determinàhti i diritti e gli ohhlighi dei cit-^ 

• tadini. :i..; 
Noi salutiamo questa nomina con profonda 

r soddisfazione,- inquantochè essa segna il primo 
passo all'avviamento del principale puntò 'del 
programma dì S t M l e l l à s r allargamento del 

Il Giornale ufficiale di Padova è tut to in 
. làgrìnfie per la partenza del Prefetto. 

Si calmi, si calmi -^ E morto il Uè, viva 
il He. Non deve forse arrivare presto il P re -

•fette nuovo? E non deve accoglierlo il Giór-
\.^}ale ufficiale: col ciglio asciutto e sereno dì 
,buono e fedéle dipendente? ' ' ' 

Che diamine;;serbi^ le ^ue lagrime come 
quei di Cuiìoo il buon vino per una migliore 
occasione. : . 

LI 

r ^ ^ ^ . . 
• ' 

-• -, , ^ 

\ ; 

• La,Prouint!Ìa;ai i?oyÌ5;ò, ài-cieva^^iìf(ìcmei; 
Ci'^filic^, per risposta a poche righe nostre, ' 
una colonna e mezza di roba. -

E che fior di roba! ' " V" "" ' * 
Seconda edizione riveduta e corre t ta /de l la 

Venezia; è inutile, ci pare, agèiungòre al tro. 

\ 

r 
I \ 
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(Nostra Corrispondenza] 

voto a tutti coloro che sanno leggero e scri­
vere. » 

' Anche in Favilla, dopo la' CapUaie, è stata 
sequestrì^ta per uh artìcolo sul Macinato, 
; I?er carità, signor Ministro della Giustizia f 

Sorvegli un po' (piesti Procuratori del Re che 
credono d'essere ancora sotto a Viglianì! 

* * , , . 

La votazione poUtica per Collegio' è con­
dannata da tu t t i i liberali.' 
i ' " ' " ' 

Noi abbiamo fiitto l 'esperimento per, dieci 
anni — e abbiamo visto che con un tale si-

j Vìi calabrese, Tavv. Giuseppe Giampà che 
copre là carica di qonsigUere prQvinqiale a 
Catanzàì 'ò/ha indirizzato al ministro di grazia 
e giustìzia un memorandum sulle ingiustizie, 
sulle soperchierie, sulle iniquità commesse, 
specialmente per opera dì certo Ratti , primo 
presidente in quella prò vi n ci à p d arante il go­
verno dei moderati. Ecco le conclusioni di 
q t fè te memorandum : 

«'Uòmini sottoposti a giudizi capitali, dopo 
•l'atto di accusa, si videro cacciati dalle car­
ceri e passeggiar liberi per la provincia — 
Condannati ai lavori forzati a vita si trassero 

'' I • ^ . L 

dì cai'èiréy sì àrinìirono di poteri dittatoriali. 
assassinarono e calunniarono impunemente ^ 
Cittadini Urbitriamerite arrestati , e dichiarati 
innocenti, s i ' tennero in carcere, e taluno por 
quoit-to .tmnialossì tanto che ne mori — lu-

% 

i-^Qi aprile-, 

, La nonìina dell' illustre Bardessono a p r e ­
fetto della nostra città venno, accolta moUo 
favorevolmente da tutto il partito liberale, ohe 
gli prepara ' una festosa •. accoglienza, gìiiccfiè 
là 4iBpoticà amministrazione del conte Torre 
era giunta al punto eolio, sconfinato par-
tìgianismo di nauseare perfino ;i modera tH 
di .buona fede. Quanto però gioiscoiio i; libcr 
rali, al tret tanto song costernati ed ad4olof3*i 
i caporioni dì quella consorteria,!Ql;y3 qui pure 
è potentissima, la quale non sapendo in qui^è 
altro modo sfogare l'amarezza del cuore, s 'a­
gita tutta per esternare al destituito prefetto ., 
le proprie condoglianze. I giornali del partita '0 

;r d' accordo n e i repu^ ' ,.^L 

• ; -

caduto sono perciò tutti; u' accorao nev repU' 
tare una vera sciagura per Milano V a l l o n e 
mento del Torre ,ed adoperano .verso il Bar ­
dessono un linguaggio non saprei se più vi l ­
lano e stolto 0 sconciamente provocante, ê  
riempiono ogni giorno le loro colonne dof^eri-
vendo le visite reciproche t ra il preioìtò ro; 

' • 

-.'•li.'/: 



•i*Associazione Costituzionale; il: Sitìdàco ' là' 
Giunta e la Bepntdiaione i;*rovìMalM^Je ripor-
tando le scambievciU lettà-e d'#ldiS'óà i di­
scorsi prommoiatisi (lai visitatori e dai visitati. 

Ieri sera anzi nel s?ao|i^|^4ei l ì u l )b l ^^g i^ 
dini venne offerto i^l^^^Je TprrG.a% ban-

d'addio a cui ì f f l ^ f f l # o cìi-cfi 180 
ra caporioni della conriorteria^^^^ anèitocra-

^ i c i clericaloni, per'so/Tocare tra i vapori del 
• %np, ì btindiai e le condoglianze gli 
B l a rabbia, che internamente li rode per 
veder finalmente cessato il tempo della loro 

Jfuuesta dominazione. E ciò specialmente cUe 
sl)ig(^ttis(ie i conso|J|^|li Milano è la certezza 
ài non poter più manipolare a loro voglia le 
elezioSr cóiintìnipfeiE^^ il ìor^e. èra ia^ 
iàioso per acèòrdare anche in ciò tutto U s u o 
appòggio'agli amiti*'poUticij''ragione q^uestii 
5»er cui nel Conyigìio Comunale d'una citùl 
•fca.ntp,patriottica come Milano pochisisimi sono , 
i rappreseatahii del vero partìio liberal^. Fa 
yeramente dolóre infatti a chi assiste alle: se- ' 
(Iute del Consiglio veder sempre in tutte Icfe 
lotte tra il favoritismo è la'giustizia libravo 
Mussi,lottare^^ùiiasi solo a .sostegno dej prìn-

«Aiimi liberali, ̂ specialmente pensando, che con 
iui Sta verf^mente la gran maggioranza dei 

tadini. . 
•AnelfflS'i infatti fu necessaria la sua franca ' 

parola per richiamare,iik Consìglio alla sua 
.missione amministrativa, dopo che il consi­
g l ie re Beretta aveva avuto l'impudenza d'in-
;^^itaro il Sindaco Bellinzaghi ad esternare al 

conte Torre, il profondo :dò)'ère del CòrìsigUo, 
Comunale per la sua pSenza . 

Al Palazzo del Marino o^gi si discute una. 
, jmportarit^^^c^M^tione, Si tratta del sussidio 

comunale'pei teatro della Spala e pel Cqn-
sémforioìai ballo che sul bilancio ;cónf^'^ 

Questa festa ^ s ^ ^ a i che ri^^pfà spletìdidì^ 
giacché «lolti Goniùni contribuiscono il lol*̂  
òbdlo per renderlo veramente solenne, ed | è 
desideràbile che ciò sia veramente, special 
mente per offuscare la commeniorazione cine 
vogliono pur fere ìfclericali che attribuiscorvb 
ad Alessandro IH .questa: gloria nazionale dèi 
liberi comuni italiàtiiinfe, \ B. 

m ... 1 . 1 -
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g^rayìta per 450 mila lire e del progetto di 
ce4ere'°aT palchhttisti la direzione degli spet­
tacoli.. • • ,̂  . . ,,..,. ,,^ . . \ 

La discussione sarà animatissima perchè 

dalla Giùnta,";liiU da quanto si può prevedere, 
si ritiene che almeno verrà sospesa la ces­
sione e concesso il sussidio pel timore che in 
;sua • mancanza; possa • rimaner. chiuso, il teatré. 
Purtroppo.l'abitudine di,far pag|ite/;gHelli;soli 
che vogliono diyeiftirsi: tìori. è ,Un:c55ra :pene-. 
trata in tutti i nostri "Consìgli Odniiimàli!,; ; 

Al teatro Bai Verme abbiamo,\un ottimo 
Spettacolo d'opera: La Selvaggia^mgnon e 
Dolor m 

.\ -• •'•^iì^~ 

' I -

•La pmnà del maestro Schira piaci^ue assai 
e •venne giudicata.un'opera eccèllente almeno.^ 
pei teatri di secondo ordine, é venne egregia"^, 

hte intprp|^etata;4aU^ signora Pantaleonl^^' 
dal tenore Bds'^ètti, girfvane che p*ròimi|tté as­
sai bene della sua carriera*^ e del baritono 
Sparapani. Nella So/ores canterà l'egregia'si-' 
gnora Galletti. 

Al Dal Verme .abbiamo Sctra, Oioi)an|i,ct 

gnàho, antica opera dei maestro Verdi, ri­
chiamata in.vita in causa del prossimo. Cen­
tenario. 

I lettori del BaccMgUone ricorderanno lei 
molte corrispondenze spedite da questa sCa-
zione sanitaria l'amio scorso al Éaccììiglione 
ed al Corrìkte yencto xÙ>^^^ nuovo , 
stabilimento di bagni qui.^rèttd^dàirarchitettty 
'Negrin pep: conto (^élgòvèrnòi; In/quelle cor-
Mspondcnze non si diceva troppo bene arti­
sticamente di quell'edifìcio, e veramente an-; 

bell'io devo convenire in tutto le censure che ' 
gli venneroJatte,,gÌacchè*l#stil#|rchitettor . 
nico è Veramente inqualificabile e sono stra­
nissime ed assurde le distribuzioni tanto delle 
finestre alPesterno come deì locali aU'ìnterno, 
senza dire che infelicissima fu la scelta del 
l^plp >per avere disti^t.ta la 4ilÌ|ÌP|a prospet-.,.: 
tiva di colline verdeggianti e di bruUe mon-f' 
tagne che wa tempo si godeva dal piazzale'' 

'della fonte Lelia, più però che di soddisfare -
j'esteiica e carezzare la vista, lo stabilimento 
si; proponeva unof'seppe scientifico, lo s.copo 
cioè di fondare a Reeparo unljimf)brtlfflé sta­
bilimento^ d'idroterapia, approffittandodiqueìla'^ 
potente acqua" minerale che pel passato dopo 
aver servito alla semplice bibita andava di-

^̂ ?̂porsa. E lo scope fu-traggiunto^-Visitai, in 
i[Uesti giorni W^stàbiUrJsonto ,e.4i',oyai già cx̂ l*̂ ^ 
locate al loro poSto circa^SS comodissime va­
sche da bagno, .munite tutte di quattro tubi-* 
per l'acqua dolce e mitlerale, fredda e calda, 
pU.app^arecchi idroterapici sono opera del ri-; 
nomatissimo stabilimento Càlzonildi Bologna 
è sono'^inftro degni della riputazione ài 4^ella : 
fabbrica eccellente,- corrispóndendo intera- ' 
mente a itutté ' le moderne esigenze della '• 
scienza. Oltre le vasche vi sono infatti apa-

,|e.cphi per. tutte le ..forme vari#%he oggidì 
assume la.cura idroteraijica;; doècio fgertieralil 
e parziaU di grande/grandissima'^ mediocre 
forza, polverizzatori, pacchi freddi, ecc- eoe. 
tanto che lo stabìlunonto che ora s'inaugura 
a Rec.oaro nulla avrà da invidiare ,ai già n -
nomati di San Maurizio, Ancloruo, Biqlla ed 

p % P ^ v . " , , : ^ ' , ' ! - • ^ . ' ^ r . • , ' . . . " " v - •• 

; Le. disposizióni pel servìzio mi parvero ot­
time ed intelligenti, e se per verità gli stan- ' 

I4|e cììlf bryifà df treq|iionte a fbste da mSò 
ed|a.Solcate niusiòrili, oiìò stabilimento è pure 
•' tì'ito "di valto Sfile ÒÀ pranzo, di lettUi 
dSconversazione e di musica. Una sala èjn-
servata al medico, e (gtm^̂ i potrà trovare la 
veija sè'presj^;;^ptyiirtS dallfimpresa-^lglP-
nm^l^^^ quelli' cfie vorranno. Sponmon&re 
attche q'ui la cura idropatvca, giacché la'Di­
rezione dolio stabilimento venne già effetti-
vamcnte.EissunfcajkU'il^^^^^ profossore cavfe 
liere Plinio Schivafdi già direttore deUe.tèrme 
di Acqui ed autoFé^ della guida génefSle delle 
acque minerali d*;.tf le cui s^fteia-
lissinie cognizioni in niateda d'idroterapia 
.sono noto air Italia ed air estero. 
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zmi del piano terreno sono oscuinn^ tetri e 
forse umidi, quelli r̂ più ^ riuiTaerp|;i;̂ ..del piano ^ 
^^Ui)eripre sono allegri,- spaziosi : ^d^.ascìutti. 
t^W.POK.^^^P .^dpbjill^i^^àjelegarizijéi^^^ 
d' ogni conforiàblè desiderabile ĵ fê pome pure 
aìlestite con lusso ieiiprovvejuto d'osni comò-
dita sono le stanze d'.aUoggip dpllo stabili^ 
mento. 
ì Elegantissimo e magnifico è il^granda/Sa^ 

1 -
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Suonò e gli fu aperto da un fanciullo di 
una fìsonpmia molto inteUigente che V intro­
dusse'nel. salotto nel quale vide un baricò di 
noce e sul banco, bìTàncie, e iiitorno intorna^^ 
poltrone coperte di lana, e due casso forti 
incastrate nella muraglia. Vicino alla finestra 
trovavaal un scrittoio, e mi. signore dai: ca-

•*̂ |̂ielli' grigi e dalla barba nera stava pCQU-
p a t o a "to'cp!ÌÌ^^eh''1ÌÌl5 enormi registri;»-
porti dinanzi. 

AU'cntrare dì Dunbar Tuomo si alzò e le 
guardò con utia corta ai'ia sospettosa da capò 
^ ?*iedi. Forse l'abitudine di vendere dia-
mahti lOTend^vK' dipdenté^'verso ^Jiinque 
gli st presentasse. 'Dunbar aveva un sopra­
bito a manicho largìie secondo ia moda egli 
occhi del mercanto guardavano .specìalmonte 
quelle maaiclie. L'onesto Isaac Hartgold ve- ' 
deva di mal" occhio gli uomini dalle maniche : 
tcoppo larghe e le dofttie del maàicotto di 

pelo molto fmo e dall'ombrellino guernito di 
frango molto lunghe; à. diamanti non mon­
tati spariscono con tucilità e se ne'^ipuò na­
scondere ; una coUeziq^g, fra i peli del-:,mani-,-
ciotto e le frange' dell'ombrellino, 

— Vorrei acquistare una collezione dì dia­
manti per un monile —- disse Dunbar—rma 
pev, un monile straordinario : avrei potuto; 
commetterlo a Gerrard o a Emanuel, ma ho 
il capriccip di : cqmprare^iò'^stes^py^pietrq^^ 

*1^di''fàrle nioiit:are'''a modo miòf̂  ^"Potete ser-

,g4 aprile; 
.Lamia:corrispondenza doll'liicorrente diede 

proprio^ SUI névi/i-'at^consoi'ti di qui. Essi sono 
furenti; tutti solidali fra loro gridano la croco, 
addosso al vostro povero corrispondente. 

Sarebbe proprio al caso dì dire 
Uri rosso sol^cùntro i consorti tutti 

se coi, lòfó voti e. colla loro appi-ovazione non 
concorressero ad appoggiarlo nove decimi dei 
cittadini di Dolo. Bel resto, p consorti, tenete 
in serbo le vostre ire per altri"&menti^p!>i-
chè sappiW, che adlf ffii? si, &à vórremino 
mostrando al popolo di iDòlo, a quel popolo 
che fino ad ora avete menato pel naso, come 
per caso, pel povero vpì non abbiate fatto 
mai iiul||. E per ora^a(^0Ì9 punto. 
, Sai;èbbe cosa inW81É!le e decorosa che 
anche qui a Dolo^ad esempio delle principali 
città e borgate yìtalìa,si promovesse un.Co­
mizio popolare oppure un indirizzo; al parla-
jiaento chiedente l'estensione della legge elet-
torale proposta daironór. Oairbli. 
; E qui trovo appuntò di rivolgermi più pàr-
iicólarmonte agli operai. Sia defto a toro onore 
e pubblicamente a Dolo abbiamo degli operai 
intelligenti, che non sì lasciano facilmente 
sedurre <|.alle parole ai4fót̂ étJO?i,:e*^1 '̂̂ '"l3enò-
scono'p^rf^ttamerite la-Via' da p'èrcorrerè per 
conseguire ìt lóro risorgimento. Avanti dunque 

0 bravi figli del lavoro, curatela con interesse 
ìa^questione dell' allavgameì:itp^,:del suffragio 
elettorale, P-PÌ|ihè sappiate ^ cìie go^dere del 
idiritto del voto,: vupl. dire , p^gj^y^i, pas$a '̂§ 
dallo.staio di servilismo alla dignità dì cit^ 
tadmi. 
\ ^ a voi giovani (iemòcratìci. sempre pronti 
quai)do ti-attasi dì far qualche cosa pel bene 
del popolo,à Vói'spetta, l'onore dell'iniziativa^ 
La,, santità dello scopò mi lusinga che questo 
mio ^eccitamento non'testerà privo : dì risul­
tato, ;e esperò nella mia prossima corrispon­
denza potervi dare su ciò la più soddisfacente 
relazione. 

,, J^ffo-

tafferuglio, terminò con « f u g g i fuggi gene­
rale è coll'intervento di (jiialche guardia di 
J l . ^ . che pose termine allo, scandalo. 

Oh come sono ispiratrici di devozióne e di 
• miti pensieri le sao^e fùrizìoni nelle chiose 
cattoliche! 

T c r o ^ i a . —Leggiamo neWArena: 
Ci scrivono da Garda cheJeri un ragazzo 

decenne ammazzò un suo compagno di 14 anni 
a colpi di pietra. 

A domani i dettagli sull'orribile fatto. 
^ V - " I 

M i a a c , —, L'ultima somma :;raee;olta pella 
sottoscrizione della Loggia Municìpalo ascende 
a L. 158,009:19. • "'^'-'•" • • i*»^^-. 

, IiCBaslfsfiffi.ra. -^Ite^onsigUo. comunale dì 
Lendinara nella prima .seduta di primaveraV 
deliberay^^con voto unanime di concorroro 
con L. fìOÒ nelle spese della prossima Espo-
sizioiie provinciale dèi prodotti del suolo e 
deìtiftfustrie.. \ 

A ? * 
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EHftci - " Ci scriypjlp in data del 24 I S ^ 
Resasi : célèbre questa onorevole Commise 

Siene di sorvogiianza alle scuole per la va­
canza concessa nella soicnne rìcp.rrenza,,^<|el 
matrimonio di un^iiipote.^el sindaco avvenuto 
nel febbraio p..p.'òggi, ripresentandosi la me­
desima occasione per iV matriiììouio di un aP 

^||:p^;ilipóto,'essa non calcò lo orme del prece­
dente. Perchè ciò? perchè essa conobbe che 
la lezione da noi data a mezzo di codesto re­
putato giornale fu giug^;,^,cheJa pressione 
fattagli subire al cpr{>ò:J insegnante che è ri-
spet^bile,sottoquatlìfti aspetto, fu un atto 
impiensamente arbitrario, perchè mettendolo 
nella posizione di dover ubbidire,,fu costretto 
accettare un comando cl^ si 'ribellava, alla 
sua coscienza o alla sua l'aeionó. 

Noi che siamo affatto imparziali, lodiamo 
la CommiisSìòne per non essere ricafuta nel 
precedontò orrori?, dimostrando cosi di essersi 
resa indipendente d f ^ n •servilismo che la 
rendeva malevìsa all'intera xittadinariiM*^ 

fj),questa nostra corrispondènza col-
Vannupzi^re .che ilj^aindaco dî  1«Gsta illustro 
bitta col te^stamentP Minghetti^^fu fatto ca­
valiere. 

J . r'-JW 

V i 

— Scrive il Rinnovameìito.' 
, In chiesa ai Carmini avvenne l'altra sera 
, un tafferuglio causstjo, a quanto assicurasi, 
/dall'altercare di du^^amanti. Una donna .fu'̂  
':vgércpss4 ^tepnp scambile: delle-bt^isse ed il. 

t '?*?"-^J2!; •h • 1'- ^ •"• - , , >-
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virmi? 
,-i-«V:Che.spesa volete fiire ? Un monile COT 

mune può costare mille l^^^terl ihe, ma ""M: ' 
pjgò arrivare fmo al prezzo di ventimila t!|,̂  
anche, più.... A qiiàl pr̂ ezzo volete :arrìvare ? 
j — Ohe.fio io... al prezzo d^.cihqiiarita a ot-

tàntarifiila lire — disse Bubhr colla massima 
.inilìfferenza. 

' Il mercante si morse lelabbra facondo um 
atto di meravìglia, e uscì a dire. 

Voi £j|ipete che questi..afl^V'i si traHàri'd' 
iù. contanti:. 

-^ Lo so — rispose Dunbar '— e preso il# 
tacuino ne levò un biglietto da visita che 
diede al mercante aggumgendo. Ogni buono 
firmato cosi'sarà pagato à vista dalla banca 
di strada San GiMolfo. 

Hai-tgold s'inchinò profondamente davanti 

al milionario perchè conosceva a fondo la 
casa Dunbar, Dunbar e Balderby, e disse: 

^i^Non sP so così .su, due piî di .potrò, pro-
Éyxrarvi diamanti per'^^inquanta m-ila.^Ure e 
tahiche'sienoidi-'YPStro,aggradimento, ma se 
potete aspettare due o tre,giorni potrò ser­
virvi e bene. . , , 
; ~- Allora aspetterò. Oggi è martedì, vi dò 

ternpo. fino a giovedì. , 
™ E giovedì aYrò;:prontiì diamanti. 

• .*; -~ Bériisaitìf:'ritornerò giovedì mattina, e 
intanto, per ciaf vi tutte le possibili garanzìe 

,yi firmerò un buono di diocìnùla lire paga-
, bile al vostro ordi,ne, è,a conto delf^qn'ozzo 
,;jà,OÌ„ diamanti chè'-^dovrete^ acquietare por me. 
l'̂ ayontéFni il calam e la pehha; appunto^ 
lift: nel portafogiio alcuni maridati. 
;: Hartgold balbettò qualche frase per far 

capire che non importava che il banchiere si 
disturbasse, ma poi, gli mise subito innanzi 
penna e calamaio, e seguì coll'occhìo,. e cori*' 
gc^^e; spddipftizione la^ràint^i^iii^ijiMfaì^ 
riempiva il mandato del suo carattere, chiaro 
e rotondo. Hiirtgodl pensava che il modo dì 
agire' del milìonai'io, ,rendeva*'de operazioni 
comode e aggradevolìssime. 
' — Ora,, pignoro. -— disse il mercanta,; pie­

gando'il mkhdato e riporiendolo — supphgo, 
che dosiderereto vedere qualche pietra tanto 

? W Ì - , - B ; Ì = , 

-^:n-' ìmm- TùlSièi ha 
prpnunciato.il suo discorso^^^^ corr. avanti 
a pochi elettori. 
'; Egii si deve essere persuaso.che oViriàii 
m s«i'tc;;e^^4e^|p^.e che «, Collegio,di, Mon-
tebelluna non lo eleggerà più. , 

Tut tpìa quél discorso cònìiéne alcuni gffi-
iìizi sul TViinìstero e sul partito di Destra, as­
sai giusti ed acuti, ed alcune considerazióni 
importanti sul nuoyo momento. 

Disperiamo di vederlo pubblicato nei puiilli 
salienti daif giornali di £'estroE\̂  ^f^sporiamo' 
che fffalcllé : amico nostro di Montebelluna, 
che assisteva al discorso, vorrìi mandarcene 
ixn sunto, che noi pubblicheremmo assai, vo-
lontieri. — 

—.-.1 T 

' I 

•y.igasio..-7- Riceviamo epubbUchiamo per 
debito d'imparzialità: 

Egregio ^^pg., Bireffore :- '. 
ji Nel ]^, 111, del Bacchlglione si pubblicava 
una corrispondenza da Verona lìrmata UnVer^ 

•§. 

- - ^ ^ ^ j . ^ ^ 
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per avere un'idea dì quello: che si puà fiire. 
E così dicendo aprì ima dolio casse e no levò_^ 
un certo numero di piccoli involti di carta 
'(ihe aprì con molta destrezza^^ :: 

Sono certo, che, preferiretpj^^|ietre dì .una 
perl^g'co^^ez^ .: 
soRo sono ricercatissime pei monili, 

•— Por carità, signore, spiegatemi che cosa 
sono Ve gocce di sego. , 

Hartgold prese sorrìdendo una pietra colle 
pinzette, e la fece vedere al banchiere; 

-~ Ecèò liha^éóccia W-sego. Ha p^esso-a 

:6.-

poco la fdfrha di un cuore, come vedete, por-
ciò si chiama goccia di sego. Acquisterete 
anche qualche grosso diamante , quantunque' 
esiga gran prezzo, non ò.veiu î̂ îGi ,,spno, (,lia-, 
g i p t i Gpiipspiiiti da, tutta gl'Europa e che, 
iiàiirto ftilto parte di tesori^ rpgi,.,e celebri 
come le persone cui appartennero.. Il duca di 
Brunswick ha fatto una ricerca speciale di 
Bìmilì pietrò, ma puro se ne potrebbero an­
che trovare; se ne desideraste. 

•—No no, disse Dunbar, non voglio pietre 
straordinario. Può venir giorno che mia fi-: 
glia, 0 i suoi credi abbiano bisogno di ven­
dere i diamanti. 

(Contìnua) 
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vonese, ncì ìa qua le sono (cìtaiì ,alcuni fatti éhe ^ 
!rÌg.uardaap il paese di Vìga^io- ^ ^ S i c c o m o 
.qiièi fatt i- sono tisstìlutaniei^ite falsi, còsi tvovb 
itìió de1>Ho di d ó v è r è H f e e n t i r a 

iVssicui'O d i é ' d a ' f d r i i anlAVH.sono i t ipaèée ì i 
4iie maèHtvi h\Gxntìnion •comunali, ed il p à r ­
roco a t t u a l e conduco la p r ebenda pavrocUlale 

'i\% oltre .tve}\i*m\m'. ' ' 
T a n t o h o credu to jnio debi tp •dÌLScrìverle 

I : - • • . ' 

;pèr: amore della verità, pi'egan dola farne cenno 
mei riputato Giornale da Lei diì^etto. , 

;Cona^(i3^ii#l^ G0usidcra7.Ì(ìue 
P«^n;;Ì£> Ottolini 

Sindaco di VigasJo, 

L — I . 

^ 
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•l'aafi-tTin^T^ginT'minHiMaigtfnvgif-.sg'̂ 'ji^ 
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i^m^^ 
Pubblichiamo 4i-,buQja^grado il seguente 

âtìLColo dichiarando che ne dividiamOiriLn 
gt̂ an parte ile idee, le quali augurianib 
vendono accolte dà tutti i libérali sihééri. 

P iasciosolb^yi.tutti ij5ixì̂ ì*css po-
tijb-.rendere ;̂ ìmi è.;per .sem gli fjgrzi 
delia :Cons#fetìa, 

^.'Munie ^&H mmm 
•- -

r-

m 

.̂t't̂ ânchezzâ f̂ ^LC.QftJ-agiosa.:: agU.scritti 
d^inié pwJ>blicati ÌIQÌ BaccìiigUom qualcun 
altro,: schietto al pari di .ni§,;jh,àlfat,tO;_ecp 
con egregi-•detti, completando'il.taio pèh-
4ei'0 "r e_npn sarà i'ultinio. 

|ìiyissi^-j^ lo i*ìpeto più chiaramente an­
cora : Ad biita che Padova sia tuttavia il 
propugn£icolo della Veneta Consorteria, la 
maggioranza degli Elettori padovani èindi-
pendente, e si ostinalapoji :y,Q!}er ragionare 
GolV, ali^IjijQaenie. Sarà éitó|o, se volete, 
ff rusachmi*,,irinat^jnM^ proprio 
COSI, e conviene adatt^irvisi. E 36 mv,do-
maodate perchè ad .onta di ciò la Consor-
sorterìa aìsbia messo co|ì^rofonde radici 
qui, ve lo spiegherò còri cTue fattLL^ 

l.**;La onorabilità senza ecceztpne delia 
massima parte del,,nostri .CbflSòi'tìj giac-
cbàjcredo che.nùelli che lo Zini.chiamò 

i^mmen •e-'WocacmanUMWCiO. in gran-
dissl^ff minoranza, ^^P**^^ 

2.** Il colqî ^ un po' troppo radicala 
battaglièro 1® giornali che qui là coijb|l-
térono. Spìacenii obbligare i Redattori Sei 
Bacàhiglione a'far precedere ap.chò questa 
volta da un esordio il mio scfitto, ma 11-
dehtè nellafttftf cortesia proségub. ^ -

iPBaGcW^t^^'WSm bef%re che vu8l 
.resMre nel terreno óostUuzionMe, mù. qnV 
in Pàdova ;^ihanno molti "chó non gli d̂^̂  
dohòĵ è̂; ro gVimpedì fmòtt' di ̂ potersi 
porre alla testa di tiitti gli indipendehtfy, 
che sono in gran i^arte moderati progres­
sisti, osMà progressisti si, ma colla divisa' 
Italia e;^ttorio £'?nan«efó,;lintÈfftÌbhò , 
non sia provato che ciò non è; piìi pós-'--
sibile. : - : 

i i i ^ - ' I t i -

Del resto^si è voluto fare P Italia con 
•molta mpc/e»^à;̂ ipnî ^er paura della vec-
chi|t,,.;!pjuropà',i.;ê ;,̂  credere, si è fatto,, 
beniséiirìo,- Ma.a'iorzà di .moderazione ; Q^^ 
ray^mo armvativquasi al punto di .a^ere 
uri;''goyerno dispòtico — e/fosse stato.-al-,, 
mQno.. dispptic^yiiuninato :e: morsd^ r̂' 

pOraJa vepctì^/Eiiropa'non esista, più,'è 
i tempo quindi di librar FaH'a più iiberb̂ ^ 

àbbaridqpa|p il pensiero è dovuto agli uo­
mini af*SìiÌìstra e a tutti., i ; periodici che 

'ne seguivano le aspirazióni, non eccettuato 
lì Bacchiqmne. 

L... E per bggi éaHs. •; 
' '• • . . . . màUgo. •--

— In segviito ad un cenno piibbUcat?*iìi ero* 
naca ne) N* 114 sotto (Questo tìtolo, nel qual 
parlavamo d'una vecchia di 74 anni, misera-
bile' che indarno''!fÌ*rivolsG per sussidio alla 
Oottgi?§g4iiione di .Carità, il Oi^i-nafe, 4ta,|* a-
dova dèi 25:pubbhòa un comunicato firmato 
M. A. S«tówfcbe, recisaraento sinentiseo ;la 
no.stra narrazione, e con una sfacciataggino 
da lacchè non si,perita di chiamare memo-
gna il racconto da noi latto, e j/esni^mct la 
r isermcon la quale rabbìamo, per esube­
ranza di delicatezza, pubblicato. 
[ li sig. M. A, Saloni vuole nomi, couivada,.;; 
e tempo delle fatte domande V ̂ ^n^ servito , 
oggi stesso in seconda edizione ^edimptirètà 
nria^ volta per sèmpre chg:|^oi non siamo so- . 
liti dire; merizogno,ie meno i^oi fave gesuiterie; \ 
queste ultime lo lasciamo a chi n'ebbe sem­
pre il monopolio e a chi vUianamente offende, 
.mostrando ignorare ì primi e}||||!ntì della^' 
.buòna creanza. 

. ^ ^ >-» !• -f 

^Adot tando que&to p roge t to dì Ìegge,:sì con-
iS'èguinV u n ' e c o n o m i a di circa trecentd^^mila 
- j I-'»: ^uf - ' ' - • • - i. ^• 

1 k I !-• •- ; • , ^ T I - . - ' -

uire^ . {Bcrsaglìiì^^ 
-flC 
: Telegrafano da Pietroburgo, che la squadra 

rix^sa nel Mediterraneo sta per essere.^ rinfor­
zatala quattro navi. 

Appena ìì Baltico HrW libero., dai ghiacci 
ìa. corazzata Pleiro il Gmnff'^jiartirà ^ 
Cronstadt, e la corvetta jBo£fatir daRevel. Le 
due altre, na-vi, de3igna1:e ,alib steàS^^fOggetto 
sono il Crpisseu)* è la corvetta Ascaìd, 

disordinare che procedasi al ballottaspcio t m 
esso e Brmieth 

Un dispaccio da Vienna, dice: 
1 lì Lloyd di Pes^ assicm^a; che nei circoli 
militari di Vienna si parla in. tecmini decisi 
dKfPÉ^MUzzayiòne dell'Esercito che avrebbe 

i^A.j 

:^4Uogo i)n b reve . 
•i 

ia*,Xelegrafano da .Vienna 33, al Po». Rom.: 
• ài signor Macoarto, ex-deputatp spagnuolo,, 
ebbe un colloquio cpl conte'*Andras.sy. Il mi­
nistro parlando della .situazione politica disse,-
cho l'Europa dî v' esseve arbitra in Oriente,^©' 
che gli insorti dovrebbero accettare le sue 
proposte, avendo egli sempre preferito la paoGi 
ad una guerra gloriosa. 

1 ' 

àa'Cttlo I lao«la i i . — Giovedì prossimo 
27 coiT. alle ;8 dpM.iî  sera, in. Vìa Rovina nu­
mero 4121, il presidente sig. Francesco Scia^tj 
relU, darà una lettura SM Alberico 'Gentili, 

Alla fino verrà fatta una colletta per con-
correre alle spese del Monumento, che si pro­
pone fare dal Comitato Internazionale, dì cui 
è presidente ^onorario S. A. R. il principe di 
Pieinonte, e presidbnte effettivo S*É. il mi­
nistra P.: S, Mancini. '• • 

Peliberasi uxoltr%di ordinare il ba l l o t t a lo ' 
fra.Caiwi e GticcAÌ nel Collegio, di Sohlrio, :. 
a cui deputato Va Giunta proponeva fosse ri-^ 
conosciuta valida la proclamazione dì Calmi. 

Prendesi in considerazione la proposta di 
Cerutii per là concessione del sus|ìdio. chiìo-
metrjeo di 2000 liro'per 35 annidai tronco (|f 
ferrovìa Ivféft-Aosta, a cui Zanardelli non 
contraddice, ma fa osservazioni per le quali 
deve riservare le sue risoluzioni. 

Domandatosi da Coppino eprconsentitosi da­
gli interpellanti che Vinterpeìlenza Baccelli" 
Bpantxgatì intorno àWegoJamonti universitari; 
pubblicati da ]3ohghi venga .rimàiidata alla 
discùsèiorio ddl^*tt!lrtSio défìluUvo 1876 del 
ministero dell'istruzione, approvasi il progetto 
della ferrovìa Milano-Sarouno, :p{ie dà luogo 
ad alcuno obbiezioni e consìgli di Cadolìnt t 
cui rispondono Zanardelli^ Spa^miia QMabcM.:|^ 

. i r ; 

l - iV^I 'y . ' m 

S .̂8^P. 

È.' 

a savesse iserdaal;» un rotolo di carte 
topogra^t^qhe,. riiivenjùl^i'suila'f Itbblica vìa da 
Piàzzota ai Tagè di Sopra, per ricuperarla 
Seve rivotgersi al signor Gazze Benedetto, e-
conomo' municipale, presso del quale si tro-
vano depositate. . . ;. 

'• È a nostra notizia che roiior^evole ministro 
dell'interno, coti circolare E^frefe|tì^ Ha or-
dinat.Qi.iche siano esattaifiéVite ossW'^ate'le dì-
' ' ' ' ' 

sposizìoni di legge cho vietano allèj 
sentanzc comunali e provinciali dì disciiTerW 
e deliberare su cose polìtiche. 

! • " 

ha JJaf^ronc-ria nelle sue infonfafìònt che-: 
ron. Mancini intende promuovere l ' ab^Sone : 
del PubbUcp Ministero, le cui gesta polizie- •: 
sebo sono a tutti note..,;'% guadagnerqbbéW.-
còsi la dignità, e r|ndipendenza della magìi^ 
Strattiral; 'iì 

_ " ' • 

• (Dìspàffifb^ '̂'particolartì dLelDintto) 
,. .Palermo, "2Ì/1^ 

Il Comitato elettorale centrale deirassoeia-' 
zione democratico-progressista in vista della 
vacanza del collegio di Palazzo Reale deliberò 
<?i#of>oi"i'e^4,^tato Uav^,spostino; T u | ^ 
mitìeUi Gonti^ilme già accettato dagli e-
leltoi'i. 

i , . • ! . ' • ^ l ' 
• • 

\^ - -,^ ì . 
' . i ^ E n-

Lo. stesso giornale annunzia che a Mantova 
i caporioni del partito cadutOr, testò ^-Sk^ride-
stano e stanno preparando uri^^ssodàzipne co--
IsUtufionale 'pi''"05m'bàttejfe il governo. [Come 
a. Pààóva dunquefj\ 

I -
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RecéÉlÉilìie 
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i tempo quindi più n 
1 i '^ j • 

m 

volò, e :dppé**di'̂ %er fondato l'ihdipen-^ 
dehizà;é, r-ùnità 6̂  tepido'cdlfin^, ^i fop^^: 
da4^, moiì'eM:^M^aJiherià in.tutto iffel 
Paes|j,̂ inon tliinenticandoci — per debitp 
di giustizia -^ il ;iq9Bjribntp pieno dì abhe' 
g£izipne ' c h e ^ ^ j u i ò .ciato a piti: ripresQ 
i f epubbiicani, 
^̂  Ma tornando alla rocca della Consorte­
ria, v' ha di più : v'era cioè in passato un 
elemento esterno,, generale che la favorì-' 
ija : la .ifi.tfefiu-à, cioè di Èattazzi,' che alie-
ìiava'̂ ì'modeinitlj^^Cìigressisti di' Padpy ,̂̂ .̂ 
eredo anche dì;molti altri centri d'iM^i, 
dal rivolgersi a'jiSjnibJra, e che: quindi li 
teneva, loro nialgrAdo,, se, non avvinghia'^ 
icox'po e anima alla Consorteria, per lo; 
|mèno impacciati ben di, sovente ngl,; loro 
roto, lócchò qidhdi renclevà più fofte'li 
iicleo degl'intolleranti ed esclusivìsti.-Ed 
ira.ci:si vorrebbe far pender sul capoia^ 
minaccici dell'abdicazione di Vittorio E-
iiìaniiéle, quasiché non gĥ  fosse pcssibìle' 

|f-lì governare cogli uomìrii dì Sinistra; ma 
non ci riusciraiiìio. 

Chiuderò 
,iva a 
ucle iì mio collega, che chiamerò, sé non 
ili spiace, Ugo secóndo,, e: che si voleva 
imporre, nel 18TO all'Italia, era, il con­
fesso, ne'miei voti allóra, più per senti-
inèMò di riconPscenza che per un giusto 
iHterio della situazione; e debbo q̂ uìndì ri-
onoscere oggi che il merito di averne 

Scrivono da. Roma alla Gazzetta di Tre­
viso cUèU'ori- Zaig^ellì 'ta sftf^eiare perfino 
gUjàkmlci:;;C'àuà portentosa sua laìsoriosìtà" Ec­
cettuato por assistere ài Consigli dei ministri, 
egli non esce mai daL suo^^abinotto dove. 
Studia gji^,|gu',i, \\ discute, i;\c,ey6,i,inoUissitni 
accorrenti, marìgia e dorme, rlmàhendo al ta^ 
volo. éttìàlc)ie Vòliia'. irisino alle cinque di mat­
tina. 

Se'ribn si dice questa attività portentosa 
inon sap.riemino davvero quale altro attributo 
poteri© dare. L'eno;!;^è^%vp^[fi^erò'.ci impen-' 
sierisce per q uantq'quelia m^agra e smunta fi­
gura del siiiipatlcO bresciano nasconda uno di 

• que'forti ,e ben temperati organismi capace 
di resistere alle più lunghe e quasi incrcdi-

':biiì. fatiche: ' • •-
. ' • • " - • ^ • • ^ • . • . - • 

Però, sìcccitó^^ (onon è di fèrro eii il 
-• soverchiò rompevtlflóperènio, cosi non pos-
,;,sìàmO far a meno di rivolgerci agli amici di 
Ilon^a, perchè procurino di moderare la; atti­
vità febbple delVìntelììgentò ed operoso mi-
nist '̂o do'lavori pubbiy. ,, , 

. 

€ 

, Secondo il Bersagliere, si jiropiignerebbG 
l'idea di un viaggio di Vittorio Emanuele nelle 
Provincie meridionali'e nella SiciUa. 

' • I 

• [Seduta di ierij 
Letto il verbstte deffuttinia scSffia "il prési-

ìic prende occasione p^L^sseryare che, 
come rilevasi sieno state apprezzat^^g;cpn-

fidor'^Ókfidaféhé iieii^parim^^ 'a)^p¥fSté 
le considerazioni che, in seguito alle parole 
allora pronunciate dal ministero e dai coUegbi, 
lo 'muovono a riassumere, le sue funzioni. 

> - _ 1̂  

Repdej,grazìe alla Camera delle dimostrazioni 
dì fiducia dategli, e aSMm#&e, come in^a^r, 
4ietvo''face quanto poileya per méxHtarl^^p-

*seguirà a fare ciò che sta in lui per esserne 
sempre degno. " , •;•" 
; C!on^ | idansì 4 i ec ì elezioni fra cuì^quoUe d i 

P J e | r o t i 3 % a c l n ì , Copp^^^^ 
Maiòrana, Zanaî deUi. f ^ 5 
• Ànntìh^iansi due ìnterrogazionf di;P«fólfit̂ w-c?i 

, stro intorno al divieto di tenere un meeting 
a Mantova e di ilfass«ri intorno ai fatti di 
Cerato.^ ^ -'•' 

Nicotcva riservasi di rispondere nella tor-
natia di dòniinì.' 

Coppino dichiara^ che domani rispondere-. 
tesso pure alla intcrrogaKione dì Comm circa 

ìò disposixioni date da Bonghi riguardo agli 
oggetti" appartonenti ai-'^musei dì Roma e 
Napoli. 

Era stata^pfosSiiàta-da.Sè, ê̂ '̂ Gi uba in­
terrogazione intorno alla |^Ì2Ìa che regola 
Vomisrazìone, [màVaichiai-atosi da Nicoìera 
cho il; ministero intende dì proporre sopra 

I 
/Agemia Stefani 

- X O N D R A r ^ . ^ ; i ^ > m u t ^ ^ a v c e i . J ^ 
nun|ia che proporrà iin voto di biasimo ccj^ 

jtro u Gabinetto per avere consigliato la re­
gina a prendere il tìtolo di impératrioe. .^^^ 

GOSTANTINPOLI, 24. — Assicutói :che il 
•corpo di Mnlctàir'i^inforzàtò dà dieci bat ta^oni 
•tenterà nuovamente di Vettogììare' NiCsiic-

. ' . - n i 

J J 

z V 

I I" 

pNDBA, ?5. ; ' > : J Times ha da: J'ìladélfi 
P ' c h e quattro yascèlU da guerra furono spe-' 
diti a Matamoros.ner,proteggere gU^itteressi 
aniericàm. -^..JX:^Itax(mkNews ha.iia Alessaif 

•i - i 1.. 

" . ' - > 

CJO, 

* - , 

^ 

Dicesi che Nicotera ha già proposto nel 
Consiglio dei ministri rabolìziono dei Oonsi-
gì io dì St I I 

' Si atitende''un grai\ mutjamcuto nel,perso-
nàie del pùbbUcP^iniétero. fDirittoJ 

tale materia disposìziom*nntese a modificare 
\0..ìei0]e0il^^ ,^^QrJti sospeaAe Ja sua DO 
xnterroffazione. 

dorò con un'osservazione retrospet-
lode del vero: l'alleanza, a cuial-

Sàppiamo che d'on. Peprétìs ri'tirerà il pro­
getto' di leggo, presoiìtato dalVoUi kinghettì, 
porta^nte alcuno modifìcazìouì alla legge 14' giu­
gno la74,,sui contratti di Borsa. 

^X'tó. Depreti? W l ì C T M t o uh altro pro^ 
getto ,di. leggo itiforinato a .principila diversi, 
che sarà presentato alla Camora in una dello 
prossimo sedute. fPoP' Rom.J 

Sappiamo che l'on. ministro dcirinteruo, 
d'accordo coU'on, ministro della marina, pre­
senterà alla Camera un progetto di leggo per 
4a riforma della sanità mlMIifhàf'la quale, 
pur rìmanondo sotto la dipendenza del mìni-
stero dell'interno, verrebbe affidata ai capi­
tani ed agenti di mariuu. 

Èe\ìrctis presenta i progetti per da prorogai,. 
del termine ^ssato per la cessazione del corso 
legale: dei bighetti' degli Istituti di credito' 
(̂ Qftsorziali, .0 lo ^s|a,nziamento della .^^mmà 

dretta 24: Ibràhimpif^'à;,ministro del IC^ 
.diV,^g. Costantinopoli, è arrivato. — Dicesi 
che u; sultano abbia domandato al, Kedive 
truppe e denaro. 

^..RGÌVfi^ 25. --^ir i imfto annunzicene ocrin 
'è arrivato ài'Romà Edinondo Rotscliiìd. 
; Venne por conferire coi ministri delle Ti-

--• ,•' i -." 

nanze, dei lavori pubblici. è dell* interno, sulla 
convenzione di Basilea. 

- ,• - -\ . : 

M îJil̂ e là" Camera .esaminerà le convlP-
'̂̂ KÌo;!̂  già preéènta£e^;nàh.Mìnistero,.;teneiido; 
fermo ai prmcipu- che lo stato non debba-: 
assumere direttamente l'esercizio di tutta la^ 
•rete ferroviaria, farà conoscere faa non molto; 
le sue .determinazioni per quanto' cohoérri'é ! i ' 
contratti già stipulati, 

ORLINO, 25. ^ É^'imperatoré accettò le 
dimissioni del presidente della cane eli órfa'f^T-
brìtck. ----i-Questi lasQ^à il ministero alla fine 
di.giugno; il suo successore sarà nominato in 
questo frattempo. 

NAPOLI, 25. - " La:f^riiìgU^ale di Gre 
cìa^^^^^rriVfitaP*^''-'- ^•••'•''- •' '•' •- " ' '̂ • 

COSTANTINOPOLI, 2*3. — Tutti ì rappre­
sentanti delle grandi potenzòcònsigliarono la 

' I '. • - • •• I. I' r 

Porta a nulla intraprendere contro'il Monte­
negro, promettendo che.faranno tutti'gli'sforzi 
per lâ  pàciucazionei >— La P^ortà prese atto 
delle promesse, ma continuerà^^preparativi 
militari^ ' 
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"n>, fcTjr" - . ' 

; o-eìto sulla modiflcaziono della tassa sui c'oii-
tr4tti di borsa presentato da MingheUl assl-
cufando. che iVa br^ve ne proporrà un altro. 

^icotera presenta i progòtti>perla>pubbU-
ca^ìone nel ibpijlottino delle,,. • PrefoWrf, 4egli 
auYiunzi legSlr e pel servizio di sanità marìt-! 
tima affidato alle capìtauene del porto oon 
dipcnden/.a dal ministero doU'luiomo. 

! t̂»tard(?lìi?ìpTpésenta un progetto pel taglio 
de|la parte dì liim roccia subacìiUea nel porto 
di^PalOrmo. 

poliberasì quindi di ritenére valida la prò-
clama'/lone di Marlini a depntulo di Poscia 
sebbene la Giunta delle elozioni proponesse 

'ANTONIO ,,,STEFANr, gerente responsabile. ' • • l 

I - . 

. •< :-= 
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mediante im nuovo estratto preparato nel 
laboràtqrio Chimico Enologico di Gì Pcnm 
CoVnjJ'̂ lì̂ Cbggiola (Novara)^ Sì fàbbrica 
airisiànie una quantità dì Birra a cent. 14 
allìtrp, di qualità e gusto igiepica, per 
nulla hiferìore a-.,tutte le altre Birre dì 1" 
qxiixYììli.-(Vedi avviso in ¥-pagina/. 
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In Via T a r c h i a è apor to u n BAZAR D I 
LIBRI a buon merca to , (i2-iG) 

._ . * ^ j _ _ ^ 
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. -V'TlJTr.. -• ' 

• '•J 

' i 

pNTESliL l ' i LITRO 
I I 

i.V-l' 

Mediante 11 rinomato ESTRATTO YVELIS skifabbrlca in 
pochi mlnutiĵ ^^nza ; Imbarazzigli apparecclii, uflgL quantità ,di 
Birra, <ii qualità e di gusto ig1enlc.*v conservativa, per n Ila 
inferiore àfft Birre di Chlavenna, di Vienna, Bavierra, a 
prezzo eccezionŝ ie? perchè costa, tutto compreso solo cente-
s mi 14= al litro. 

Prezzo coiìì^nte del pcco, dose 125 litri Lire 10. 
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mòdo di 
1 Bacco è munito della più semplice s 

« 

izione 
senza tema di errare. 

iV 

PMolto p r a i t o . di p i e HtlliM nei consninatori B TeEiori ii Birra. ,. 
Unico deposito per la vendita presso la Ditta 

-TUO lEi o. i35r òi^a-tì-iOLA. asra-vj^-Rj^ì 
che nfl fanno ?pRdizione in (u«a l'Italia ed all 'Estcfe a chi invia vaglia postale. ' < l i 3 5 ) 
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E GO&IHOLà (Novara). 
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DEL FARMACISTI 
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~ Questo predigit SO, sperimeQtaiissimd specifico attuisce o vince il dolore dei denti cariati qon tale 
ts%SBtftQeUk e^ sicurezza da ooa tepaerfì cocfroDto.Mi*'' •,. . ' 

Qu'Stn liqoof sfjplioato esternemenie guarifce subito dal dolore prodotlo dalla nevralgia. 
Ogni bottiglia è '̂rftunita di Etichetta e rceUa colla firma dell'iiiveotore. — Si vtnde uh'c men® 

in v[:» Sv Fermo N. 1275 dairinveatore, a L. UNA. p 

a l u c ì a n o ^ J ^ i ^ ^ ^ ROVIGO, 

SCODJO consueto. 

.^^ in P d va àA SOLO inveotcìre via S.a F^rmo iV. 4275. 
ti^FtlcàiÉii^itFfcrnifcia Bòttoer a S. Antonino. — GmocGU, Farm cii 
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ralìbrica Europea 
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ir ftioco e le infrazioni 
lilbrl^Docameati e Danaro 
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lafltip&r&to tonto perMAlcnre^zt 
contro 11 fuoco, che contro ^Ifilav 
ft-axloivl j l(K>o Zucchlnl a chi apro 
r ttnft noBtrft C^aa aunta chiavi* 
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Questi SCRIGNI che si acquistarono: ormai una fama mondiale peli 
eoMtro iì fuoso 0 la infrazioni, nonché pe l l ' e^awtoàmo estmor 
.tutte le esposiziouì u^versali, , 
' Si ricevono pure commissioni per porte di ferris I n j g n l grandeziiisgarantite del pan controjl: 
fuoco e le iniVazìoni, nonché per serrature d^ogM ge&e della stessa 

loro insuperabile skurei^^a 
ottennero il primo premio in 
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gllo sopportata dai deboli. X.'acqua m i r c j o , .(jî Re essere pnva aei ges.^ „__. __ ... ___ 
quella di Recoaro (vedi.anftUsi .Melandri)., con danno di chi nè^tisa, ofTre al confronto il 
vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gezoaa. 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabilmente ' 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrìe, palpita­
zioni, affezioni nervose, emorragie, cfòfbsi, ecc. ecc. 

Si può avere dalla Di)^p;8ipne della l^onte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni città. 

impresso Aiilia^iit 

Falcone AV1200 A. 

— • / o 

nelpaie i n ' > a d o T a presso il sig. CIMEGOTTO PIEXliO, Via 
. (1248) 

..___.—.̂  -' - -̂— -'- •*- J I L ^ ^ B ^ B 
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il jégla avvisare, che stante l'allargamento 
„ ...*Farmacia, coF annessovi, Magazzeni venne pròvvisoriàrrilfè tra 
'Slocata dirimpetto al Caffè Dante, Casa Olivieri N.,4557.̂ Ren!le purè 
inoto che la suddetta Farmacia trovasi fornita d'ogni sorte di Specia 
cialità— Oggettii di Chirurgia ecc. • »*-

Farmacista al Carmine. 
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D E L FAHMAGISTA 
OIS^' O 
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:E*t*clova. v ia 
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Queste PIKCOEE purgano dolcernonte senzi*isturbare lo stomaco, o gii altri visceri, e giovano 
specUImente per tutti gì*incomtdiprfdotti dalle EMORROIDI, forlificico lo stomaco ed aiutano mira^ 
bamente ia teiìone in mulo dacquififea^e sptditamente ii c îrso regolare del Sscgus e liberare in 
tal mcdoi:aiDdiv.duo,|a stitî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ spasmi, pi^rosismi. brucciorì dì stomi co, congestioni 
di safigue, atlacchrnefvósi, énlicPanie, vertigini, palpittziiini di cuore e mali dì testa in genertìU, in-
fiammfzioneidÌAventre, nocche preservano dalla GOTTA. 

Ogni scatola contieciJO Filiale, ed è, munita delta firma C. G:sp>rini. Costa L. UNA con relativa 
Istruzìece. — Si spedisce frnDco a domicilio p^ |u i tD, il Regno por hMM^ (1224) 

Deposito ip Padova dal SOLAànyenlore via S. Fermo N. 1275. — VENEZIA. Farmscia Pocci, 
S. Fo£C3. — Fatmicia Bòtlcer a S. Anlonio. — CHIOGGIA, Farmacìa Luci«no Morta. -™ ROVIGO, 
Diego Aatonkr. ^ MANTOVA, Farmi eia Giovanni Rigatelli. — BASSANO, Farmacia Foxn^sieri. — 
PIOVE, Settin^Filippo. — BRESCIA, Farmscìa Z^dèì Giovanni, — UDINE, Farmacia Biasiolì''Luigi, ' -
Ed inMlMs4s primarie fermacio del Regno. — Ai Farmacisti Sì accorda lo sconto consufttOi,^ 

-0^^^) / CARLO GASPARIRI, 
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Non havvi tanzo più efflcaee o migliore del piombo odonlalglcOi piombo chaognariò ai 
oilmente 0 SBnza..,doIore porre noi dento cave, e che aderìsoe puì forfcentd ai resti del delie 
gepiiy», BsWando il dente atmm da ulterior gnasto, e dolore. 
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In bottigl's da Lire 4 e 2,S0. 

. . . . . „ . . _ „ J A FU DEITI 
Qaeslo preparato conserva h freschezzâ  e la piSf-Ma dèliiatovàèrié; inoltre per dare al denti nna^biiìUnte'biah'"' 

Bhezza.a^.presei^tìyal guastó'̂ ^l^fort^Scariie le pengìvc^^rr Preizo Lire 3 e 1,30. •^^•••.. . 

Palisce i dentiiiift^manifira* che col suo uso giornaliero allontana noi» solo il tanto molesto t a r ta ro , ma conserva * 
ed aumenta jempfrW lo s m a M i i ^ m ; ^ « d e l ! c a t S ' d è i dérill. - Prezzo per una « o l a Ur|i^,30.^ • 

Deposito: in Vmt£ia dai signori Gii). Ball. Zampironi, fann.,_| SJoisè .>^ Anpillp, S, Luca. — Farm. Cen­
tenari, alla JMadpmict, Caimpo S. Bartolommeo. — Farm. Reale Mantovani, tX\R^àèn(ore, Calle LargaS. Marco.^;;^ 
Girardi ftfr. e pi-oftim., Piazza S., Marco N. 60 — Ftrm. Ponci.e, Agenzìa Longega. — Min, Robert i—Patea. • 
farm. Reberti .o:iComUio,,^^Jo>-tS'P, A-Jiego - Legnago, Valeri ~; .^ceneo Valcrì ^'Vtrcnay Sìeccanella, F . . 
Pàsoll, A. Frinzì — Manma, hvm. tnxi^y^\\ imm^SS^rnso, farm. al Lfonte d'Orq, .iZanelti e farmaca Reale — Ce-
neàa, Marchetti -rr VorAmoM, Roviglìo — CSwie, G. ,Zandiciacomo, FiìipuzneCbmessati--.FeiTarrt, L. Camaslix-ì* 
— Bohamy StatìUmento tecnico chimico di G. HMni-- Perugia, A. V* echi — JBresei'a, farm. Gérardi — Mi­
lano, Manzoni e C, •- Gtnova, farm. C. Bruzza— Firemc, farm. lifF. Pieri — Tìieste, fai'ip. Sorravallp. 

' A l '., 

. Venendo HÈM'di spesso offerM^^ vefiA§;^^j^minor pad tgmhjgnzEo fahi ^rej^aroXi dei miei p-o^ÓU^^ 
tolto mÌQ nome e con eguale corredò, ma che mtónGmente portarono con sé ile ptit tristi conseguenze o n-, 
masèro amm effetto, vengo M^prsgare il p , t puìiblico voler farmi ricapita/re in iati casi a spese mie me. 
diante pgsta il falsificato preparato col nome del venditore, Onde possa ló a{}ire giundteamente contro il fair 
eificàtort. . ' " . ' ' . ' • ^ . . , « -i « t ^ 

Tutu % miei-preparati d'anaterina hanno la medesima forma e sono forniti; la fiasca della capsula per ; 
tappo, delVavvertenm quell'involucro esterno, e come la 'scatola con pioinhature per denti e quella con poP 
vere WdénH, la scatola di vetro pon pasta jperdpli,amaro, d'una registrata^mrea; tiittimiei prepar^f^ 
tatto per txil modo, mediante mostrti e marca ^assiàwàti da gualsìast faUifìcasione in Austria, UngMrta'» 
Gtrmania, Italia, Itussia, MumMià, Olanda. . . . . .' 

Per té ragioni suesposte sotiQ pronto a spedire i& stesso djetro vagha postale^ % mìei préparatt^^m:'.. . 
• I sintioU falsificatori verranno nommii aXp. t. puhblicWin tutti i (Mornalù 

. \ J D o t t . J , G . I K » O p p . 
I. R. dentUl^ di Corta — Vienna, Boi!r.||paesfi 2 •.--^i^r^ 
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DELLA FABBRICA 
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Questi sgponi che per la convenienza dei prezzi possono concorrerd vantaggiosamente coi prodotti 
delle più lìncmate fabbriche, maritano la maggior attendono per la loro ottima qualiià e la loro [ufezisa. 

Tal» doti non furono solamente r'conosciuie in pratica àn molti e,nsumatori^^d estimatori dei pro­
dotti della fabbrica suddétta, ma fattane ì*aialisfdal Doit. Ziodeck Chimico del" J5boratoifio '̂'giuiridco 
commerciale di Berlino, questi ce ri Itaselo il seguente c«rlificato: \ 

«L'inalisi qnantitat-iva del s pone Btcc rdl,qUd^ i risultati seguenti: 
GRASSO . . . 68,56 p. 0,0 
SODA . . . . . T50 • » 
ALTRI SALI. . . 1.54 » 
ACQUA . . . . 22.40 » 

«Dairesame della parte grissa risulta, ch'essa ó composta di Pimo OLIO D'OLIVA, L esperimento 
della crosta esteriore biarca del dettp Sapone, da per risultato, ch'essa ciuiponesì anche di_ sapone 
neutrale, cha ha perduto U suo colòiré verdastro naturale a CMISI dell'ossldz'rne al contatto dell aria. 
la seguito a tal esame piacerai poter attestare, che l'es.bitomi Sapone è rimissmo E COMI'OSI'O D'OLIO 
D* OLIVA E SODA. • . , 

INI 1111 • • • M l i i ' • • — . I — » - . — — l . i i . I I • I - Il I I I ^ • ' • I . • . • • - • I i . ' i i 

La rappresentanza pel Veneto è affidata alla FIGLIALE DI SumEiCEn ET G. DI TIÌÌESTE. IN VENEZIA, 
>n si vorrà drigorsi p:!r prez^Viilndìczionì e-commì?sioni. 
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tdUOYSL CORM 'JfKm-d "Via zattere N. 1231. 


